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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
REGIONE SICILIA 

 
Resoconto 

INCONTRO ANNUALE 2011 
Bruxelles, 29 novembre 2011 

 
 
In data 29 novembre 2011 si è tenuto a Bruxelles, presso la Direzione Generale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale della Commissione Europea, l'incontro annuale tra i rappresentanti 
dell'Autorità di gestione del PSR Sicilia ed i rappresentanti della Commissione Europea, 
convocato ai sensi dell'articolo 83, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1698/2005. 
 
Sono presenti: 
 
Regione Sicilia:    Rosaria Barresi – Autorità di Gestione 

Anna Greco - Autorità di Gestione 
Rosa De Gregorio – Autorità di Gestione 
Gaetano Aprile – Autorità di Gestione 

 
 
Organismo pagatore:  Matteo Rastelli – AGEA 
     
MIPAAF:    Vincenzo Montalbano 
 
Rappresentanza permanente  
d'Italia presso l'UE:   Massimiliano Benelli 
 
Valutatore:    Andrea Pelagallo – Agriconsulting 
 
Commissione europea:  Agata Zdanowicz – Capo unità E.4 

Gianfranco Colleluori – Coordinatore Italia 
     Flavio Conti – Responsabile Sicilia 

Paola Spandre – Tirocinante unità E.4 
 

 

 
Il dott. Conti, in rappresentanza della Commissione europea, apre la riunione dando il 
benvenuto a tutti gli intervenuti e ricorda che l'incontro è stato convocato, come ogni anno, 
per rispondere a esigenze regolamentari, al fine di fare il punto della situazione 
sull'avanzamento finanziario e procedurale del programma, e soprattutto al fine di valutare i 
risultati conseguiti ad oggi dal PSR Sicilia, sulla base degli indicatori di programma e di 
misura inizialmente individuati. 
 
Il dott. Conti introduce l'ordine del giorno. 
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1. Stato di attuazione del programma 

1.2  Stato di attuazione, finanziaria e procedurale, ed esecuzione sul bilancio 
comunitario al 31.12.2011, con particolare attenzione ai progressi registrati a 
valere sugli assi 3 e 4. 

Il dott. Colleluori invita la Regione ad illustrare lo stato di attuazione finanziaria e procedurale 
delle misure e degli assi del programma. 

L'Autorità di gestione (d'ora in avanti AdG) illustra lo stato di avanzamento della spesa del 
PSR al 15.10.2011 (Q3): la percentuale di esecuzione sul totale delle risorse FEASR per il 
periodo 2007-2013 (al netto degli anticipi) è di 26,6 %.  
 
Con riferimento al programmato 2007-2009, la percentuale di esecuzione al Q3, al lordo del 
prefinanziamento, è pari al 79,0 % rispetto all'obiettivo di spesa da realizzare per il 
31.12.2011. Restano pertanto da spendere 113,3 M euro al 31.12.2011 al fine di evitare il 
disimpegno automatico dei Fondi ai sensi della regola N+2. L'AdG riporta, inoltre, dati 
aggiornati a novembre 2011 secondo i quali, al lordo del prefinanziamento, la percentuale di 
esecuzione rispetto all'obiettivo di spesa è aumentata al 83,7%.  
 
L'AdG riporta tuttavia delle previsioni di spesa rassicuranti per il Q4 alla luce delle quali 
ritiene che la Regione Sicilia riuscirà ad evitare il rischio di disimpegno automatico delle 
risorse, al 31.12.2011. L'AdG prevede, infatti, per il Q4, una spesa pari a circa 129.8 M euro 
(in termini di contributi FEASR).  
 
 
1.2  Analisi dei progressi compiuti e risultati conseguiti in rapporto agli indicatori di 

prodotto e risultato. 

 
Il dott. Colleluori invita la Regione ad illustrare i progressi compiuti e i risultati conseguiti in 
rapporto agli indicatori di prodotto e di risultato 
 
A livello di asse e singola misura, l'AdG riporta quanto segue: 
 
ASSE 1 
 
Misura 111: al Q3 non vi sono pagamenti effettuati a valere sulla misura. L'AdG riporta che, 
per quanto concerne l'Azione 1 (Formazione), ad oggi un solo bando è stato pubblicato, per 
impegni il cui importo ammonta a 15,0 Mio EUR in termini di spesa pubblica. La Regione, 
sulla base di dati aggiornati al novembre 2011 prevede la realizzazione di circa 50 progetti 
formativi, di cui 20 in modalità FAD (Formazione a Distanza) per un importo di 5 Mio EUR e 
30 realizzati nell'ambito di un pacchetto formativo misto, per un importo di 10 Mio EUR. Si 
prevede di avviare prioritariamente attività formative volte soprattutto alla formazione dei 
giovani agricoltori che si insediano in qualità di capo azienda. 
 
Al momento la seconda e terza sottofase di raccolta delle domande, previste dal bando, sono 
state sospese al fine di comprendere l'entità dell'interesse suscitato dalla misura al termine 
delle prime sottofasi del bando concluse. L'avanzamento della misura è in evidente ritardo 
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rispetto ai target prefissi, il cui conseguimento, alla luce dell'attuale risposta dei beneficiari, 
risulta problematico. 
 
Azione 2 (Informazione) un solo bando è stato ad oggi realizzato a valere sui Fondi regionali, 
ed è in atto la raccolta delle manifestazioni di interesse per l’inserimento nella lista dei 
partecipanti alle visite formative per lo scambio di buone prassi fra operatori di diverse 
territorialità nazionali e comunitarie. Una prima esperienza, con il supporto della Rete Rurale 
Nazionale e della Rete Rurale Europea si è già svolta in Spagna. Ulteriori iniziative simili 
sono già state programmate, e saranno realizzate nel corso del 2012. La Regione riporta altresì 
che è al momento in fase di elaborazione un piano informativo regionale, che sarà approvato 
nel corso del primo trimestre del 2012, la cui realizzazione coinvolgerà gli uffici centrali e 
periferici di tutti i dipartimenti regionali coinvolti nell’attuazione del PSR. 
 
Misura 112: L'AdG riporta che circa 4.000 domande sono state ad oggi raccolte, di cui 1.200 
ammesse a finanziamento. Primi pagamenti sono attesi per i primi trimestri del 2012. Il target 
previsto di 2.250 nuovi giovani agricoltori insediati, non sarà conseguito. Ad oggi si stima che 
la misura potrà raggiungere un massimo di 1.300 beneficiari, quindi non tutte le risorse a 
disposizione saranno utilizzate, in quanto, riporta l'AdG, l'interesse del giovane agricoltore ad 
insediarsi è stimolato, tendenzialmente, dall'offerta complementare di un pacchetto di misure 
finalizzato alla realizzazione dell’investimento aziendale; pertanto, l'effettiva capacità di 
conseguire il target di misura 112 è direttamente connessa alla disponibilità di risorse allocate 
sulle misure ad investimento in generale. In proposito si osserva che nel contesto della 
procedura di modifica del PSR in corso, la Regione ha proposto un incremento 
dell'allocazione finanziaria per la misura 121 e che tali risorse aggiuntive sono suscettibili, 
nell'ambito della programmazione integrata, di accrescere l'adesione anche per la 112. 
 
Il dott. Colleluori invita a verificare l’opportunità di realizzare un secondo bando. 
 
Misura 113: solo transizione. 
 
Misura 114: la misura sarà riprogrammata. Il numero di beneficiari individuato inizialmente 
come valore target è 3.000 e ad oggi la misura ha raggiunto, a conclusione di un unico bando, 
quota 1.800 beneficiari. Il target non sarà rivisto, nonostante la proposta riduzione finanziaria 
di quasi il 50%, e si ritiene che la misura conseguirà gli obiettivi. 
 
Misura 121: l'AdG riporta che al 10 novembre, su un valore obiettivo di 2.547 beneficiari, 
sono stati emessi 1.425 decreti di ammissibilità a finanziamento per un importo di circa 200 
Mio EUR, di cui 235 progetti già chiusi e a saldo. La mortalità dei progetti é stimata attorno al 
10 %. Con riferimento all'andamento amministrativo, la Regione riporta che la III sottofase 
del bando e l'approvazione della graduatoria provvisoria saranno ultimate entro il secondo 
trimestre del 2012.  
 
Misura 122: ad oggi non si registra avanzamento finanziario. Nell'ambito della prima 
sottofase del bando attivato nell'agosto del 2011, sono state ammesse a finanziamento 9 
domande per un totale di circa 1 Mio EUR. Nell'ambito della procedura di modifica in corso, 
la Regione ha proposto di ridurre il budget di misura, in quanto si ritiene sia stato inizialmente 
sovrastimata la dotazione finanziaria destinata agli interventi forestali, rispetto al reale 
fabbisogno del territorio. 
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Misura 123: ad oggi non si registrano ancora progetti ultimati, tuttavia circa 60 decreti di 
ammissione a finanziamento sono stati emessi per un importo di circa 92 Mio EUR, di cui 
30,6 Mio EUR sono stati pagati. La III sottofase del bando di misura è stata recentemente 
ultimata, per la quale sono state messe a disposizione risorse finanziarie residue e economie 
generate nel corso delle sottofasi I e II. La Regione prevede che in seguito alla prossima 
approvazione della graduatoria per la III sottofase e all'emissione dei decreti di ammissione a 
finanziamento, tutte le risorse disponibili sulla misura saranno assorbite. 
 
Misura 124: ad oggi non si registra avanzamento, ma l'AdG prevede che circa 10 milioni di 
euro saranno pagati sotto forma di anticipi entro il 31.12.2011. Resta al momento difficile 
stimare se il target prefissato di 37 progetti di cooperazione sarà effettivamente conseguito.  
 
Il dott. Colleluori invita la Regione ad assicurare la diffusione (attraverso opuscoli e 
documentazione dimostrativa) delle best practices e dei risultati conseguiti in termini di 
innovazione. 
 
Misura 125: L'attuazione finanziaria della misura è bassa, nonostante la buona tendenza 
registrata in passato. Ad oggi sono 74 le operazioni ammesse a finanziamento (di cui 6 quelle 
effettivamente realizzate) a fronte di un valore target di 162.  
 
Per quanto riguarda la tipologia di interventi 125/B (opere di adduzione e distribuzione delle 
risorse idriche, finalizzati al miglioramento della funzionalità degli schemi idrici per 
minimizzare le perdite, al miglioramento dell'efficienza dei metodi di distribuzione e alla 
promozione del risparmio idrico), i bandi pubblicati hanno riscosso un buon successo. Sono 
stati presentati progetti meritevoli che influiscono sulla crescita e competitività del settore e 
del territorio. L'AdG, in considerazione dell'importanza strategica delle risorse idriche per lo 
sviluppo del settore agricolo e delle zone rurali in generale e anche al fine di dare risposta alle 
richieste dei territori e delle popolazioni interessate, manifesta l'intenzione di finanziare altre 
iniziative progettuali riconducibili alla tipologia 125/B. 
 
Misura 126: non si registra avanzamento finanziario. L'AdG riporta che 96 beneficiari sono 
stati ammessi a finanziamento per il recupero del potenziale agricolo danneggiato dal dissesto 
idrogeologico (calamità dell'Ottobre 2009), per un totale di circa 11,4 Mio EUR da liquidare 
nel corso del 2012. Ad oggi non è possibile stimare il conseguente avanzamento della misura 
rispetto ai target. 
 
Misura 132: 1285 sono le domande ad oggi ammesse per le quali l'AdG deve ancora ricevere 
la richiesta di pagamento da parte dei beneficiari e non è pertanto possibile fornire dati precisi 
circa l'eventuale mortalità dei progetti. Al momento 6 sono i progetti ultimati. 

Il dott. Colleluori chiede informazioni in merito all'attuazione delle misure di qualità. L'AdG 
replica che le misure 132 e 133 sono inserite anche nell'ambito dei Progetti Integrati di Filiera 
(PIF). 

Il dott. Colleluori ricorda che qualora l'allocazione finanziaria per le misure 132 e 133 fosse 
ridotta, come da proposta di modifica in corso, l'Autorità di Gestione dovrà assicurare che gli 
obiettivi generali del programma, inclusi quelli previsti dalle misure qualità, siano rispettati.  

Misura 133: l'AdG riporta impegni assunti per un totale di circa 2,8 Mio EUR in termini di 
spesa pubblica, da liquidare nel corso del 2012. La misura è stata attivata anche all'interno dei 
Programmi Integrati di Filiera. La Regione annuncia che con le risorse di misura 132 sarà 
realizzato un bando singolo alla fine del 2011. Nonostante sia stata attivata la procedura di 
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selezione a “sportello”, puntualizza l’ADG, la misura ha riscosso, ad oggi, scarsa adesione 
anche in ragione del limitato numero di consorzi di tutela presenti sul territorio. Anche 
qualora fosse approvata la proposta di riduzione della dotazione finanziaria di misura 133 
(presentata nell'ambito della procedura di modifica del PSR in corso), la Regione prevede di 
non riuscire ad assorbire tutte le risorse a disposizione della misura. 
 
Asse 2 
 
Misura 211: i risultati raggiunti dalla misura sono superiori agli obiettivi prefissati 
attualmente in vigore (ad oggi: 3212 beneficiari contro un valore obiettivo pari a 2.000 e 
118.863 ha di superficie agricola sovvenzionata contro un valore obiettivo di 29.950 ha). Alla 
luce del grande interesse suscitato dalla misura, e dei riscontri positivi ad oggi conseguiti, la 
Regione, nell'ambito della procedura di modifica del PSR, attualmente in corso, ha proposto 
di incrementare la dotazione finanziaria di misura 211 per rispondere all'effettivo fabbisogno 
del territorio. 
 
Misura 212: i risultati raggiunti dalla misura sono in linea con gli obiettivi prefissati, per 
quanto riguarda il numero di beneficiari (822 aziende beneficiarie contro un valore obiettivo 
di 1.600) mentre in termini di ha supportati il valore ad oggi conseguito dalla misura è 
nettamente superiore al valore obiettivo (27.179 ha contro 19.000 ha di superficie agricola 
sovvenzionata contro un valore obiettivo di 29.950 ha). 
 
Misura 213: ad oggi non si registra un avanzamento finanziario. Un primo bando sarà 
pubblicato entro il I trimestre 2012. 
 
Misura 214: due bandi sono stati ad oggi realizzati, nel 2008 e nel 2010. Il dott. Colleluori fa 
notare che i risultati conseguiti sono ad un livello molto basso se rapportati ai livelli di spesa 
realizzata. L'AdG precisa che la Regione è ancora impegnata nel liquidare pagamenti per 
impegni assunti nel 2008 e nel 2009. L'AdG esprime ottimismo e dichiara che entro il 
31.12.2011 è previsto un riallineamento ai valori di spesa e di realizzazione conseguiti ad oggi 
dalle altre regioni italiane. 
 
Misura 216: ad oggi non si registra avanzamento finanziario. Per quanto riguarda 
l'avanzamento procedurale, nuovi bandi saranno avviati su riserva (in attesa della conclusione 
della procedura di modifica in corso, nell'ambito della quale la Regione propone un 
incremento dell'allocazione finanziaria per la misura 216). 
 
Misura 221: l'avanzamento della misura manifesta ritardi significativi. Ad oggi sono state 
concluse tre sottofasi di un singolo bando. Il target prefissato di 16.000 ha, risulta di difficile 
conseguimento. Lo scarso interesse manifestato dai beneficiari è alla base della proposta 
avanzata dalla Regione, nell'ambito della procedura di modifica del PSR in corso, per una 
riduzione della dotazione finanziaria della misura. 
 
Misura 222: non si registra ad oggi avanzamento finanziario. Un singolo bando è stato 
lanciato in data 28.11.2011, tuttavia non è stato rilevato grande interesse nel territorio. La 
Regione aspetterà i risultati del bando e le richieste di pagamenti per valutare ulteriormente lo 
stato di avanzamento della misura. 
 
Misura 223: non si registra ad oggi avanzamento finanziario. Il target di 10.000 ha risulta 
sovrastimato. La scarsa risposta suscitata dalla misura è all'origine della consistente riduzione 
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della dotazione finanziaria della 223 proposta dall'AdG nell'ambito della procedura di 
modifica in corso. 
 
Misure 226 e 227: ad oggi non si registra avanzamento della spesa, tuttavia a conclusione dei 
bandi attivati nel 2009 , le cui sottofasi si sono protratte nel 2010 e 2011, è stato riscontrato un 
interesse superiore a quanto inizialmente atteso ed entrambe le misure sono infatti oggetto di 
incrementi della dotazione finanziaria, nell'ambito della procedura di modifica del PSR in 
corso. Progressi significativi, sia in termini di realizzazione degli obiettivi che in termini di 
avanzamento finanziario sono attesi per il 2012. 
 
Asse 3 
 
Misura 311: ad oggi l'avanzamento finanziario di misura 311 è limitato all'ammontare 
depositato dalla Regione sul Fondo di Garanzia. Tutte le azioni della misura sono state 
attivate. L'azione A (Agriturismo), tra tutte, riscuote maggiore interesse. Un nuovo bando è 
stato attivato per l'azione B (Produzione di energia da fonti rinnovabili), che prevede la 
produzione, utilizzazione e vendita di energia sotto varie forme tra cui minieolica, 
fotovoltaica e da biomasse agro-forestali. Il dott. Colleluori ricorda che è necessario prendere 
in considerazione ed implementare in ugual modo tutte le azioni della misura cosi come 
rafforzare i servizi offerti. L'AdG assicura che una ricognizione finanziaria delle risorse 
utilizzate e da utilizzare fra le varie azioni, sarà effettuata, al fine di poter pubblicare un 
ulteriore bando a valere sull'azione A, con regime di esenzione X 413/2010, in conformità al 
reg. CE 800/2008 già approvato, per soddisfare le numerose aspettative delle imprese. 
 
Misure 312, 313, 323 e 331: non sono ad oggi attive. Per quanto riguarda la 312, l'AdG 
segnala la sussistenza di problemi nell'implementazione della misura, legati sia alla necessità 
di rivedere la demarcazione col FESR, sia alla contemporanea azione svolta dai GAL nel 
territorio, in un certo senso concorrenziale agli obiettivi della 312, che necessita una 
demarcazione. In proposito la Regione esprime la necessità di provvedere alla notifica di una 
proposta di modifica che preveda una demarcazione a livello di azione piuttosto che di 
misura. La pubblicazione di bandi per le misure 312 e 313 è attesa per dicembre 2011.  
 
Misura 321: ad oggi non si registra avanzamento finanziario a valere sulla misura. Con 
riferimento alla banda larga, l'AdG riferisce che gli interventi previsti (96 in totale) riguardano 
78 comuni; la data di inizio dei lavori è fissata per gennaio 2012 e  si prevede che saranno 
ultimati a fine 2013. Un ulteriore bando specifico per il satellitare sarà attivato nel corso del 
2012. 
 
Misura 322: La misura è stata attivata con bando pubblicato nel marzo del 2011. Ad oggi non 
si registra avanzamento finanziario, tuttavia si registra un'importante interesse dei beneficiari 
nei confronti degli interventi promossi dalla misura, come confermato anche dalla proposta di 
incrementare l'allocazione finanziaria presentata nell'ambito dell'attuale processo di modifica 
del PSR in corso. 
 
Asse 4 

Ad oggi non si registra avanzamento finanziario a valere sull'asse 4. 

Misura 413: i bandi dei GAL, ad oggi non ancora operativi, saranno pubblicati nel primo 
trimestre del 2012. I criteri di selezione sono quelli dell'asse 3. 
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Misura 421: un primo bando é stato pubblicato a ottobre 2011. 
 
Misura 431: la Regione pagherà anticipi per costi di gestione per 2,9 Mio EUR (in termini di 
spesa pubblica) di cui 1,4 Mio EUR di contributi FEASR). 
 
Asse 5 (Asisstenza tecnica) 

Misura 511: l'AdG riporta che entro il 31.12.2011 è attesa una spesa di circa 1,5 M euro (in 
termini di spesa pubblica di cui il 68% quota FEASR).  
 
Fondo di Garanzia 
Il dott. Colleluori domanda all'AdG quale percentuale dei 37.6 Mio EUR allocati sul Fondo di 
Garanzia è stata ad oggi utilizzata per fornire garanzia. L'AdG si impegna a trasmettere, 
quanto prima, dati in merito (in proposito si rimanda all'allegato "Dati relativi all'impiego del 
Fondo di Garanzia" trasmesso dalla Regione ai servizi della Commissione). 

Il dott. Colleluori in proposito ricorda che il Fondo di Garanzia è uno strumento previsto dal 
programma e che l'AdG deve monitorare i pagamenti effettuati a valere sul Fondo. Il 
rappresentante della Commissione invita, inoltre, il MIPAAF a trasmettere esaustive 
informazioni a riguardo (come richiesto ufficialmente dalla Commissione) e raccomanda che 
ISMEA, per tramite del Ministero, indichi alle Regioni una procedura per la gestione e il 
monitoraggio del Fondo stesso, che preveda un sistema informativo capace di assicurare un 
adeguato flusso di dati nei due sensi, tale da garantire una corretta attuazione del Fondo. 

 
Conclusioni / raccomandazioni: 
 
La Commissione rileva che: l'avanzamento finanziario e la realizzazione degli obiettivi 
dell'asse 1 continuano a soffrire di ritardi consistenti rispetto al programmato; l'avanzamento 
delle misure degli assi 3 (con la sola eccezione di misura 311) e 4 è ancora ad uno stadio 
iniziale con primi bandi appena pubblicati o in procinto di esserlo, per diverse misure; infine 
l'avanzamento dell'asse 2, seppur complessivamente in uno stato più avanzato ed in linea con 
la media delle regioni italiane, risulta ad oggi incentrato sulle sole misure 211, 214 e 221. 
 
La Commissione prende atto delle aspettative rassicuranti esposte dall'AdG circa i progressi 
attesi per il 2012, ed auspica di poter constatare in occasione del prossimo incontro annuale 
un significativo avanzamento delle misure in forte ritardo. 
 
Alla luce dell'attuale stato di avanzamento del programma, in gran parte ancora in una fase 
iniziale, non è possibile ad oggi effettuare una previsione in merito alle possibilità di effettivo 
conseguimento degli obiettivi prefissati. 
 
La Commissione raccomanda all'AdG di trasmettere dati puntuali relativi all'utilizzo, ad oggi, 
delle risorse impegnate sul Fondo di Garanzia e previsioni in merito al loro utilizzo futuro. 

2. Valutazione 

In risposta alle osservazioni formulate dai Servizi della Commissione, in merito al Rapporto 
di valutazione intermedia, trasmesse via SFC il 18 luglio 2011, la Regione osserva quanto 
segue: 
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• per quanto concerne la limitata disponibilità dei dati di monitoraggio, che ha influito sulla 

qualità della valutazione, l'AdG riporta che il database regionale MOSIS, di recente 
realizzazione, offrirà un prezioso supporto nella raccolta dati e grazie al suo contributo ci 
si attende, per il futuro, un miglioramento nella gestione dei dati per il monitoraggio; 

 
• con riferimento ai criteri di selezione per le misure dell' asse 1 e 3, la Regione si impegna 

ad assicurarne la regolare applicazione in occasione dei prossimi bandi. 
 
• con riferimento al grado di coinvolgimento di altri dipartimenti regionali nell'attuazione 

del programma, l'AdG riferisce del dialogo in corso con la Direzione Generale regionale 
per l'ambiente volto ad intensificare il coinvolgimento di quest'ultima. 

 
• in relazione alla necessità di rafforzare il piano di comunicazione per promuovere le 

misure dell'asse 3, al di là della sola 311, l'AdG riporta che un nuovo contratto per la 
comunicazione e per la promozione delle misure dell'asse 3 è stato siglato ad ottobre. 

 
Per quanto riguarda le osservazioni della Commissione, rivolte al valutatore, si rimanda al 
documento in allegato predisposto dal valutatore e contenente risposte puntuali a ciascuna.  
 
Il rappresentante della Commissione invita l'Autorità di Gestione ad inserire nel prossimo 
Rapporto annuale di esecuzione un apposito Capitolo/paragrafo relativo ai riscontri dati dalla 
Regione alle osservazioni dei Servizi della Commissione sul rapporto di valutazione 
intermedia. 
 
Conclusioni / raccomandazioni: 
 
L'Autorità di Gestione si impegna a fornire, nell'ambito del prossimo Rapporto annuale, 
indicazioni dettagliate relative al seguito dato alle osservazioni formulate dai Servizi della 
Commissione, trasmesse via SFC il 18 luglio 2011. 
 
La Regione si impegna ad assicurare, in occasione dei prossimi bandi, la regolare 
applicazione dei criteri di selezione, con riferimento in particolare alle misure degli assi 1 e 3. 

3. Prospettive future 

Il dott. Colleluori, in riferimento alle nuove proposte della Commissione per il futuro periodo 
di programmazione 2014-2020, attira l'attenzione sulle novità previste che necessitano una 
profonda attività di preparazione tra le diverse parti coinvolte, imposta, tra l'altro, dalla stessa 
architettura della nuova programmazione. Sottolinea due aspetti particolari: a) la 
concertazione, che i contratti di partenariato richiedono; b) la condizionalità, le cui 
disposizioni costituiscono la base per gli interventi stessi (vedasi gli allegati alle nuove 
proposte di Regolamento 1) sullo sviluppo rurale e 2) orizzontale). In riferimento al punto b) 
auspica un intenso lavoro di preparazione, che consenta di colmare i vuoti regolamentari 
ancora esistenti. Ricorda, inoltre, l'importanza di predisporre un adeguato sistema di 
monitoraggio.  

L'AdG riferisce di essersi attivata per prepararsi al nuovo periodo di programmazione, e di 
essere ricettiva di tutte le opportune informazioni di supporto alle operazioni di preparazione. 
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Conclusioni / raccomandazioni: 
 
Si invita l'Autorità di gestione ad iniziare una profonda riflessione sulle nuove proposte della 
Commissione, nonché a preparare il terreno ad una corretta implementazione delle stesse, 
attraverso un'intensa attività di concertazione con le diverse parti coinvolte nella preparazione 
del nuovo periodo di programmazione. 

4. Varie ed eventuali 

4.1    Rapporto Annuale 2010. 

Con riferimento al Rapporto annuale di esecuzione 2011, Il dottor Conti riporta che la 
Regione ha inoltrato informalmente una versione rivista del rapporto, in risposta alle 
osservazioni della Commissione del 18.08.2011. Tuttavia, permangono delle incongruenze di 
dati, per quanto riguarda in particolare i valori indicati nelle tabelle degli indicatori di 
prodotto. Il rappresentante della Commissione invita quindi l'AdG ad accelerare le procedure 
di revisione del testo del rapporto e delle tabelle degli indicatori e a notificare una versione 
corretta via SFC2007. 
 
4.2  Nuove proposte di modifica. 

Il dott. Conti riporta che l'analisi, ad opera dei servizi della Direzione Generale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, delle nuove proposte di modifica notificate dalla Regione via SFC in data 
26.10.2011, è in corso di svolgimento e che osservazioni e richieste di chiarimenti saranno, ove 
opportuno, da questi formulate. 

 
Conclusioni / raccomandazioni: 
 
L'AdG si impegna ad inoltrare quanto prima una versione corretta del rapporto annuale 2010 e 
delle tabelle degli indicatori riviste alla luce delle osservazioni della Commissione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: Lista presenze (non-CE); Considerazioni del valutatore in risposta alle 
osservazioni della Commissione relative al rapporto di valutazione intermedia; Dati trasmessi 
dalla Regione Sicilia, relativi all' impiego del Fondo di Garanzia. 


